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Contesto generale del settore agricolo:

- crollo delle redditività economicac o o de e edd à eco o ca

ità di i d ll i- necessità di rispondere alle esigenze 
ambientali della collettività
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Strategia politica per il trasferimento della conoscenza e 
dell'innovazione
Europa 2020 

crescita intelligente cioè sviluppare una economia basata 
sulla conoscenza e sull'innovazione 

crescita sostenibile, economia più efficiente sotto il 
profilo della gestione delle risorse, più ecocompatibile 

e più competitivae più competitiva  
crescita inclusiva, in grado di aumentare il tasso di 

occupazione e di favorire la coesione sociale eoccupazione e di favorire la coesione sociale e 
territoriale.
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Consulenza 
Ricerca                                      Attività 

ProduttivaProduttiva 

Innovazione Tecnologica 
Migliori tecniche produttive 

Fabbisogno di ricercaFabbisogno di ricerca 
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Reg 1698/05 art. 24
“ i t li i dit i i li i d t t i di“aiutare gli imprenditori agricoli e i detentori di 

aree forestali a sostenere le spese di 
consulenza per migliorare il rendimentoconsulenza per migliorare il rendimento 

globale della loro azienda”
Il servizio di consulenza agli agricoltori copre g g p

almeno:
a) i criteri di gestione obbligatori e le buone 

di i i i h bi t licondizioni agronomiche e ambientali 
b) i requisiti in materia di sicurezza sul lavoro 

prescritti dalla normativa comunitariaprescritti dalla normativa comunitaria.
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Requisiti degli organismi di consulenza definiti 
dal Reg CE n 1974/06 articolo 15 (2):dal Reg. CE n. 1974/06, articolo 15 (2):

- risorse umane adeguate e qualificate;
mezzi tecnici e amministrativi adeguati;- mezzi tecnici e amministrativi adeguati;

- esperienza ed affidabilità nelle prestazioni di 
consulenzaconsulenza.

Ruolo del dottore agronomo e dottore forestaleRuolo del dottore agronomo e dottore forestale
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Legge 152/1992, ordinamento professionale Dottori Agronomi 
e Dottori Forestali    

....
art.2

Sono di competenza dei dottori agronomi e dei dottori forestali le 
attività volte a valorizzare e gestire i processi produttivi agricoli, 

zootecnici e forestali a tutelare l’ambiente e in generale lezootecnici e forestali, a tutelare l ambiente e, in generale, le 
attività riguardanti il mondo rurale. In particolare, sono di 
competenza dei dottori agronomi e dei dottori forestali:

a)     la direzione, l’amministrazione, la gestione, la contabilità, la 
curatela e la consulenza, singola o di gruppo, di imprese 

agrarie, zootecniche e forestali e delle industrie per g , p
l’utilizzazione, la trasformazione e la commercializzazione dei 

relativi prodotti;
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Criteri di Gestione Obbligatoria (CGO)
sono finalizzati ad implementare nelle organizzazioni comunisono finalizzati ad implementare nelle organizzazioni comuni 

dei mercati una serie di requisiti fondamentali in materia 
ambientale, di sicurezza alimentare, di benessere e 
salute degli animali, secondo disposizioni già vigenti 

nell’ordinamento nazionale.

Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCCA).
lt ti t ibil d i t i i livolte a garantire un uso sostenibile dei terreni agricoli, 

evitando il degrado ambientale, che può determinarsi in 
seguito alle pratiche agricole, al ritiro della produzione e g p g , p

all’abbandono dei terreni.

Alberto Giuliani – Coordinatore Dipartimento Sviluppo Rurale - CONAF



Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCCA)
OBIETTIVO 1: EROSIONE DEL SUOLO Misure per la protezioneOBIETTIVO 1: EROSIONE DEL SUOLO – Misure per la protezione 

del suolo
Standard 1.1 Gestione minima delle terre che rispetti le p

condizioni locali specifiche: 
Standard 1.2 Copertura minima del suolo: 

Standard 1.3 Mantenimento dei terrazzamenti: 

OBIETTIVO 2 SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLOOBIETTIVO 2: SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO –
Mantenimento dei livelli di S.O. 

Standard 2.1 Gestione delle stoppieStandard 2.1 Gestione delle stoppie 
Standard 2.2 Avvicendamento delle colture 
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OBIETTIVO 3: STRUTTURA DEL SUOLO - Mantenere la struttura 
del suolo mediante misure adeguate.

Standard 3.1 Uso adeguato delle macchine: 

OBIETTIVO 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO - AssicurareOBIETTIVO 4: LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO Assicurare 
un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il 

deterioramento degli habitat.
SStandard 4.1 Protezione del pascolo permanente: 

Standard 4.2 Evitare la propagazione di vegetazione 
indesiderata sui terreni agricoli:indesiderata sui terreni agricoli: 

Standard 4.3 Mantenimento degli oliveti e dei vigneti in buone 
condizioni vegetative: 

Standard 4.4 Mantenimento degli elementi caratteristici del 
paesaggio: 
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Standard 4.5 Divieto di estirpazione degli olivi:
Standard 4.6 Densità di bestiame minime e/o regimi adeguati: 

OBIETTIVO 5: PROTEZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE 
IDRICHE P t l d ll’i i t d lIDRICHE - Proteggere le acque dall’inquinamento e dal 

ruscellamento e gestire l’utilizzo delle risorse idriche. 
Standard 5.1 Rispetto delle procedure di autorizzazione quandoStandard 5.1 Rispetto delle procedure di autorizzazione quando 

l’utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto ad 
autorizzazione:
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Criticità
• Quadro normativo molto articolato• Quadro normativo molto articolato  
• Necessità di integrazione con il territorio
• Conoscenza della capacità di gestione e 

dell'organizzazione aziendale
• Necessità di garantire la vitalità economica 

dell’azienda 
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Il sistema agricolo è un sistema complessoIl sistema agricolo è un sistema complesso
Clima
Suolo CONOSCENZE ESuolo                                               CONOSCENZE E
Colture agrarie                                 COMPETENZE
C f O SS OCapacità professionale                     PROFESSIONALI
Organizzazione aziendale

SOLUZIONE                          ANALISI 
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Ritardo nell’applicazione della misura 114 pp
Utilizzo di servizi di consulenza (PSR 2007-

2013)

Spesa programmata  € 234.357.740,63
S t t € 4 831 385 90Spesa sostenuta  € 4.831.385,90

% avanzamento spesa 2,06%p ,

Aggiornamento 30 giugno 2010

Fonte : Report Trimestrale Rete Rurale
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La sua azienda usufruisce del servizio di consulenza 
aziendale finanziato dal PSR?

Non avevo i

Perchè non utilizza il servizio di consulenza finanziato 
all'interno del PSR ?

Si; 8,3%

Non ero interessato
33%

Non avevo i 
requisiti per 
accedere ai 
finanziamenti

5%

No; 40,3%
Non risp.; 51,4%

Non è ancora uscito 
il bando regionale

3%

Avevo i requisiti ma 
non sono risultato 

Altra
6%

Non ne ero a 
conoscenza

56%

beneficiario
3%
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Prospettive future per la consulenza:

Maggiore informazione rivolta alle aziende agricole

Armonizzazione nazionale del sistema diArmonizzazione nazionale del sistema di 
consulenza aziendale

Forte accelerazione nell'utilizzo delle risorse 
disponibilidisponibili 
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Necessità di impostare la consulenza aziendale su 
una prospettiva temporale più ampiauna prospettiva temporale più ampia 

All l l t d i tti dit ti f dAllargare la platea dei soggetti accreditati favorendo 
l'inclusione dei professionisti singoli e/o associati 

(rapporto fiduciario fra azienda e consulente(rapporto fiduciario fra azienda e consulente, 
radicamento sul territorio)

Partecipazione del sistema di consulenza a tavoli di 
l l bbli i i t ilavoro con la pubblica amministrazione per 

analizzare le criticità  
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American Society of Agronomy definisceAmerican Society of Agronomy definisce
“l'agricoltura sostenibile è quella che nel lungo termine 
accresce la qualità dell'ambiente e le risorse di base dalle q
quali dipende l'agricoltura, provvede alle necessità umane 

di alimenti e di prodotti agricoli non alimentari, è 
economicamente vitale e accresce la qualità della vita deglieconomicamente vitale e accresce la qualità della vita degli 

agricoltori e della società nel suo insieme”
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La consulenza aziendale è uno strumento per avere 
una agricoltura sostenibile. L'introduzione delleuna agricoltura sostenibile. L introduzione delle 

migliori tecniche e dell'innovazione garantiscono 
un controllo del sistema per mantenere l'equilibrio.p q

Evitiamo che sia il sistema di controllo a decidere laEvitiamo che sia il sistema di controllo a decidere la 
tecniche da adottare.
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Grazie per l'attenzione
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